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◆L’orientamento assunto: invito
a posticipare la trasmissione
dopo le motivazioni della sentenza

◆La decisione sull’eventuale slittamento
ora è nelle mani del direttore generale
I genitori di Marta: «Nessun divieto»

◆Emiliani: «C’è il rischio che sia
una trasmissione di parte»
Giulietti (Ds): è il diritto di cronaca

Neonata
gettata viva
in una discarica
di rifiutiIl Cda Rai dice sì alla famiglia Russo

«Va rinviata la puntata di “Porta a Porta” con Scattone e Ferraro»
LAMPORECCHIO (Pistoia) Il ca-
daverediunaneonataèstatotro-
vato ieri mattina inunadiscarica
di rifiuti a Lamporecchio. Secon-
do quanto ricostruito dagli inve-
stigatori, laneonataèvenutaalla
luce con parto regolare ed è stata
gettatainuncassonetto,tralape-
riferia del comune di Vinci e
quello di Lamporecchio, mentre
era ancora in vita. Il corpo è stato
rinvenuto da un operaio della
ditta che gestisce la discarica di
Lamporecchio e che si occupa
della compattazione dell’im-
mondizia, appena scaricata.
L’uomo ha dato l’allarme chia-
mando la polizia municipale. Il
cadavere della piccola eraancora
cosparso di placenta ed aveva il
cordone ombelicale tagliato. Se-
condoiprimiaccertamenti, inol-
tre, sarebbe stata gettata tra i ri-
fiuti mentre era ancora viva e sa-
rebbe morta alcuni minuti più
tardi per soffocamento e stenti. I
carabinieri stanno ora vagliando
glielementiraccoltiesonoallari-
cercadiparticolariperindividua-
re la madre della piccola e gli
eventuali complici che l’avreb-
bero aiutata a sbarazzarsi della fi-
glia.

Nei giorni scorsi a Catania era
stato trovato un feto di circa tre
mesi in un cassonetto della spaz-
zatura, in via Belfiore, nel rione
popolare di San Cristoforo. La
presenza del feto era stata segna-
lata con una telefonata anonima
al centralino dei carabinieri. Gli
investigatori, in principio, ave-
vano ipotizzato unaborto, spon-
taneo o indotto, avvenuto in
un’abitazione del rione. Ma più
tardi il medico legale, dopo i pri-
miesamiautopticihaesclusoan-
che questa ipotesi. Nessun abor-
to, nessun neonato. Il feto trova-
to dentro un cassonetto dell’im-
mondiziaèdiunanimale,proba-
bilmenteungatto. Il feto-hasot-
tolineato il medico legale agli in-
quirenti - ha i denti e della pelu-
ria, caratteristica questa dei
mammiferi animali. Gli inqui-
renti hanno quindi escluso l’ipo-
tesidiunbambino.

CARLO FIORINI

ROMA Il consiglio d’ammini-
strazione della Rai accoglie
l’appello dei genitori di Mar-
ta Russo, e chiede il rinvio
della puntata di «Porta a Por-
ta» con Giovanni Scattone e
Salvatore Ferraro, in pro-
gramma per martedì sera.
L’orientamento è stato assun-
to ieri con un giro di telefo-
nate tra i consiglieri d’ammi-
nistrazione, e forse già oggi il
direttore generale potrebbe
decidere la sospensione per
motivi di opportunità.

Vittorio Emiliani spiega le
ragioni che consiglierebbero
un rinvio, specificando che
non è assolutamente in di-
scussione il modo in cui è
stata acquisita l’intervista. Su
questo punto infatti sia il
presidente del consiglio
d’amministrazione Zaccaria,
sia il direttore generale Celli,
avevano spezzato una lancia
a favore di Giulio Borrelli,
messo sotto accusa soprattut-
to dal Polo per aver pagato
l’intervista. «Il problema ora
è che la trasmissione rischia
di essere di parte. Infatti non
parteciperà la famiglia della
vittima, non parteciperanno
i giudici. E inoltre si discute-
rebbe senza conoscere le mo-
tivazioni della sentenza, che
ancora non sono state pub-
blicate - dice Vittorio Emilia-
ni -. Sarebbe più giusto rin-
viare la trasmissione. Una
volta pubblicata la sentenza
potrebbero essere invitati
giuristi di fama a discuterla».
Il consigliere Alberto Contri
fa lo stesso ragionamento e
chiede un rinvio della tra-

smissione di Bruno Vespa.
«Naturalmente - dice - è da
salvare l’autonomia editoria-
le di rete e del conduttore.
Ma il mio parere personale è
di mera opportunità, in
quanto ci si troverebbe di
fronte all’assenza della fami-
glia, della pubblica accusa e
dei giudici». Il consigliere
Gianpiero Gamaleri va oltre,
è naturalmente d’accordo sul
rinvio, ma è anche molto cri-
tico sul fatto che siano state

pagate l’intervista al Tg1 e la
partecipazione dei due a
«Porta a Porta».

Da Botteghe Oscure invece
il responsabile informazione
Giuseppe Giulietti spezza
una lancia a favore del gior-
nalismo e del diritto di cro-
naca. «Siamo in presenza del-
l’esercizio del diritto di cro-
naca - dice, che può avere li-
miti solo per violazione di
norme o codici di autoregola-
mentazione -. Capisco e ri-

spetto le legittime richieste
della famiglia. Ma l’unica co-
sa è fare appello al buon gu-
sto e alla sensibilità dei gior-
nalisti». E a proposito delle ri-
chieste della famiglia ieri Au-
reliana e Donato Russo han-
no voluto precisare di non
avere intenti censori. «Non ci
siamo mai sognati di chiede-
re il divieto di messa in onda
di alcun programma - hanno
detto -. Abbiamo semplice-
mente espresso, come nostro

diritto, il motivato dissenso
su una iniziativa non certo
usuale della Rai Tv, dissenso
che intendiamo ancora una
volta ribadire». Ieri anche il
presidente della commissio-
ne di vigilanza sulla Rai Fran-
cesco Storace è intervenuto
sulla vicenda. La lettera dei
coniugi Russo era rivolta pro-
prio alla commissione, e lui
ha spiegato che questa non
ha il potere di intervenire
preventivamente su un pro-

gramma. «Semmai, una ri-
chiesta del genere - ha detto
-, potrebbe essere rivolta alla
Rai». La commissione invece,
sostiene il deputato di An,
potrà esprimere un giudizio
dopo averla vista, valutando
se siano stati violati o meno i
diritti delle persone coinvolte
nel caso.Comunque vadano
le cose, quale che sia la scelta
che faranno i vertici della
Rai, è chiaro che la polemica
non è ancora finita.
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E a Roma vanno in piazza
gli amici «innocentisti»
■ PocomenodiuncentinaiodiamicidiGiovanniScattoneeSalvatore

FerrarohannomanifestatoieripomeriggioinpiazzaCairoli,neipressi
delministerodiGraziaeGiustizia.Traloroanchealcunicolleghidell’I-
stitutodiFilosofiadelDirittocomeGianlucaSacco,PaoloNapoli,Mas-
simoManciniel’organizzatoredelpresidio,ilprofessoredifrancese
AlbertoBerettaAnguissolacheconScattoneèamicodaquandohaini-
ziatounafittacorrispondenzascrivendorgli incarcere.

Imanifestantihannoespostotrestriscionibianchi incuichiedeva-
nogiustiziaper«SasàeGiovanni»,ehannodistribuitovolantiniaipas-
santi.«SiamoquiperesprimeresolidarietàaGiovanniScattoneeSal-
vatoreFerraroperlaprofondaingiustiziachestannosubendo-aveva-
noscrittosulciclostilato-.Cisembracheilprocessoabbiaampiamen-
tedimostratolaloroestraneitàaquestavicenda.Maforsec’erabiso-
gnodiuncaproespiatorio...Èstatotrovato.Tuttoquestociindignaeci
fapaura,nonsolocomeamicimasoprattuttocomecittadini,perché
quellochestacapitandoaloropotrebbesuccedereaciascunodinoi».

MoltieranogliamicidiScattone:quellidell’infanziachevivonoal-
l’Eur,quellicheabitanosullaCassia,c’eraancheunamicochelasera
dell’arrestoeraconluiadunamanifestazionedell’EstateRomanaal
ForoItalico.«Percomeèfattosochenonpuòesserestatoneancheun
incidente,lasuacoscenzaloavrebbeportatomoltonaturalmentea
dirlo».C’eraancheunaragazzachevenerdìserasempreperluihaor-
ganizzatounacena.«Eravamounadecinadipersone-hadetto-.Sia-
moduegruppichesifrequentanodaquandoabbiamofattoamiciziaa
Anzio».HaraccontatocheGiovanniScattoneeraancorataciturno,
machesembravaunpo‘piùsereno.Hadettochenonhannoparlato
moltodellasuavicendagiudiziariaechehannocercatodidistrarlo.

La manifestazione di soliderietà nei confronti di Scattone e Ferraro svoltasi a Roma Bianchi/ Ansa


